
† Domenica 7 Giugno ORE 08,00 In Onore di Santa Barbara 

SS Trinità, solennità ORE 09,30 Santa Barbara - Per il Popolo 

Lunedì 8 Giugno ORE 17,30 Santo Rosario 

Feria della X Settimana ORE 18,00 Lecca Luigia (30° g.) 

Martedì 9 Giugno ORE 17,30 Santo Rosario 

Feria della X Settimana ORE 18,00 Fam Pilia 

Mercoledì 10 Giugno ORE 17,30 Santo Rosario 

Feria della X Settimana ORE 18,00 Frigau Cesare - Rita (6° m.) 

Giovedì 11 Giugno ORE 17,30 Santo Rosario 

San Barnaba, apostolo, memoria ORE 18,00 In Onore della Madonna 

Venerdì 12 Giugno ORE 18,00 Santo Rosario 

Feria della X Settimana ORE 18,00 In Onore di Sant’Antonio (Cortile Salone) 

Sabato 13 Giugno Vigilia di Corpus Domini 

Sant’Antonio da Padova, Sac e dott, 
memoria 

ORE 18,00 Santo Rosario 

 ORE 18,30 Per il Popolo (Cortile Salone) 

  ORE 20-21 Ora di Adorazione (Cortile Salone) 

† Domenica 14 Giugno CORPUS DOMINI 

SS Corpo e Sangue di Cristo, solennità ORE 08,00 Pau Stefano (Salone) 

 ORE 09,15 Angela (Salone) 

 ORE 10,30 In onore del Santissimo Sacramento  

Salone 

Santissima Trinità                                                7 Giugno 2020 
(Lez. Fest. Es 34,4b-6,8-9; Sal Dn 3,52-56; 2 Cor 13,11-13; Gv 3,16-18) 

 

Il volto di Dio, il volto dell’uomo 

 

     Celebrare la festa della Trinità può sembrare una cosa da specialisti, 
una festa per teologi che possono dire con precisione cosa significhi che Dio è 

uno e trino, quali siano i rapporti tra le tre persone e con quali modelli si pos-

sano descrivere. Si, perché la Trinità è, a prima vista, una delle cose più lonta-

ne dalla nostra vita di cristiani. 

     In realtà, celebrare questa festa è per noi essenziale: abbiamo bisogno di 

conoscere il volto di Dio perché vogliamo capire quali sono le nostre radici, 

qual è la nostra vocazione e la meta della nostra vita. Imparare a conoscere 

Dio significa trovare il senso di ogni speranza. E se fin dall’antichità gli uomi-

ni hanno cercato di incontrare Dio, la nostra fede ci dice che Dio non è uno 

che si deve andare a cercare, ma uno che ha cercato noi. 

     Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio Unigenito. Questa frase del 

Vangelo ci dice due cose: Dio è uno che ama; chi ama è capace di donare. 

Nella vita di Gesù noi incontriamo l’amore di Dio, non il giudizio, non la po-

tenza, non la superiorità … E non un amore meritato, qualcosa da conquistare 

o da raggiungere in qualche modo; l’amore di Dio ci precede, perché il primo 

passo l’ha già fatto lui. 

    È difficile per noi credere questo, c’è sempre in noi un’ombra di paura, 

perché chi è più grande di noi potrebbe in fondo sottometterci, farci del male, 

ledere la nostra libertà. Tante volte chi domina sugli altri nasconde i suoi inte-

ressi dietro belle parole o gesti benevolenti, ma quando non si fa come dice lui 

mostra ben altro volto. Come fare a credere che Dio sia diverso? In fondo, la 

stessa lettura del Vangelo potrebbe portarci a dire la stessa cosa: Dio desidera 

la nostra salvezza, ma chi non fa come dice lui va incontro al giudizio e alla 

condanna: chi crede in lui non è condannato, ma chi non crede è già stato con-

dannato. 

     Possiamo dire che questa sia la trappola più grande nella quale anche noi 

cristiani possiamo cadere: credere che l’amore di Dio e la salvezza siano “a 

condizione”. Per uscirne dobbiamo guardare al volto di Gesù, un uomo che ci 

rivela il volto di Dio senza possibilità di fraintendimenti. Gesù non è mai stato 

uno che condannava le persone, ma uno che offriva una vita di salvezza. Ha 

condannato comportamenti sbagliati, denunciandoli anche con forza, ma ha 

sempre messo al primo posto chi riconosceva il proprio peccato. 

Settimana dal 7 al 14 Giugno 2020 



      Per lui il problema non erano i peccatori, ma quelli che si ritenevano giusti, per-

ché nella loro illusione si escludevano dalla salvezza. Non a caso le accuse più dure nel 

Vangelo sono rivolte alla classe religiosa, a chi cioè si vantava d’esser più vicino a Dio, 

senza vedere la propria ipocrisia. Questo è anche il senso del Vangelo d’oggi. Chi non 

crede è già condannato, ma non da Dio: è condannato da sé stesso a vivere una vita lonta-

na dalla salvezza, prigioniera della propria cecità. Il seguito del Vangelo dice che chi 

agisce male non vuol venire alla luce, perché non appaiano le sue opere: questa è la sua 

condanna, essere cieco. Davanti a questo brano, possiamo chiederci: Quale Dio annun-

ciamo? Il Dio di Gesù o un Dio pagano? Le nostre prassi, le liturgie non sono, forse, an-

cora legate alla paura del giudizio di un Dio molto distante da ciò che Gesù ha annuncia-

to e mostrato nella sua vita? 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

...Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, unigenito, perché chiunque crede in lui 

non vada perduto, ma abbia la vita eterna. (Gv 3,16-18) 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Avvisi 

Carissimi Parrocchiani 

Dal 25 maggio le messe feriali sono nel Salone (Via Progresso). La Messa inizierà alle ore 

18:00, ma siete pregati di venire almeno 30 minuti prima (17,30). Alle ore 18:00 inizia la 

Santa Messa  ….. Non sono graditi i ritardi ….. 

Nelle messe di trigesimo o di 1° Anniversario non ci sarà né l’offertorio né il pane in suf-

fragio …. Così ogni volta che ci sarà la messa di un defunto i parenti sono pregati di an-

nunciare per telefono, almeno due giorni prima, alla delegata del giorno, il numero dei 

parenti che presumibilmente parteciperanno, così da evitare confusione o di non trovare 

posto. Esempio: se la famiglia del defunto dichiara di essere in 15 persone le addette alla 

sorveglianza faranno entrare in chiesa (55-15=40) altre 40 persone.  

Vi chiediamo il rispetto MASSIMO su tutto: NORME E PERSONE. 

 

GRAZIE 

 

 

 

Si fa presente che a partire dal 14 Giugno le messe della domenica saranno tre  

Data Associazione Contatto  

Lunedì 8 Giugno Santissimo Giovanna Pisu             3484466298 

Martedì 9 Giugno Sacro Cuore Ausilia Zuncheddu       3474988162 

Mercoledì 10 Giugno Madonna del  Rosario Donatella Usai              3491522783 

Giovedì 11 Giugno San Francesco Daniela Monni              3450901339 

Venerdì 12 Giugno San Pio Evelina Lobina             3283874326 

Sabato e Domenica Misericordia  

Lunedì 15 Giugno Sant’Antonio Giuseppina Atzeni        3400594155 

Martedì 16 Giugno Sacra Famiglia Valentina Tolu              3475622478 

Mercoledì 17 Giugno Santa Barbara Manuela Caria              3488670604 

Giovedì 18 Giugno Immacolata Federica Fadda             3271857462 

Venerdì 19 Giugno San Michele  Cesira Vacca                3662180849 

Sabato e Domenica Misericordia   


